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Collocazione del 
PercorSo… 

    Il percorso appartiene all’ambito disciplinare delle 
Scienze Biologiche ed è stato svolto a classi aperte 
III A e III B nella scuola Primaria “G. Carducci” e “S.. 
Lega”, in linea con la metodologia del curricolo 
verticale adottata negli anni precedenti. 



obiettivi 
 Obiettivi: 
- Assumere atteggiamenti mentali di tipo scientifico 

attraverso la conoscenza, la comprensione, l’analisi, la sintesi 
e la valutazione di elementi ricavati dall’attività di ricerca 

- Saper ricercare informazioni specifiche anche da testi 
complessi 

- Potenziare il patrimonio lessicale attraverso l’introduzione di 
una terminologia specifica 

- Saper rappresentare le informazioni acquisite con disegni, 
diagrammi e tabelle 

- Conoscere e mettere a confronto caratteristiche e 
comportamenti di un campione di animali rappresentativi 

- Comprendere che  gli animali sono collegati da una rete di 
relazioni 

- Individuare all’interno della rete alcune catene alimentari 



metodologia 

• Fasi di lavoro: 

• Analisi del materiale di 
studio 

• Rappresentazione grafica 
individuale e/o 
verbalizzazione scritta 
individuale 

• Lavoro in piccolo gruppo 

• Discussione collettiva 

• Elaborazione di una 
produzione condivisa  



Materiali di lavoro 

• Fotografie e immagini a 
colori, chiare e dettagliate 
di ogni animale  

• Testi specifici 

• Brevi filmati 



Ambiente in cui è stato 
sviluppato  

• Uscite sul territorio 

• Biblioteca 

• Laboratorio di informatica 

• Aula 



Tempo impiegato 

• Le insegnanti del gruppo LSS si sono riunite due volte, nel 
mese di novembre e di febbraio, per la messa a punto e la 
prosecuzione del percorso. 

• La progettazione specifica per le classi si è svolta durante 
le ore di programmazione settimanale. 

• Lo sviluppo del percorso ha impegnato due ore settimanali 
per circa cinque mesi.  

• Le uscite sul territorio hanno richiesto quattro ore.  

• Documentazione: 20 ore 

 



Il parco “Poggetti” si trova 
vicino alla nostra scuola, in 
varie occasioni ci siamo recati 
a fare escursioni e molti dei 
nostri bambini lo frequentano 
anche con i loro genitori. 

E’ un ambiente ricco di 
macchia mediterranea ed è 
possibile incontrare sia le 
tracce  che gli animali che lo 
popolano 



Gli animali che gli alunni 
conoscono 

Durante l’escursione all’interno del Parco alcuni animali sono 
stati avvistati, altri sono stati rintracciati attraverso le 
loro impronte, altri sono stati individuati per i loro versi. 



Inizio attività 

Discussione collettiva  

Domande emerse: 

GLI ANIMALI 
MANGIANO? 

CHI?  

CHE COSA? 

DOVE? 



Altre domande 

Gli  animali hanno delle parti 
del corpo che servono per 
difendersi e/o per 
attaccare? 

 

Gli animali mettono in atto 
dei comportamenti per 
difendersi e/o per 
offendere? 



orGaNiZZaZioNe dell’ 
aTTiViTa’ 

 

Sono stati scelti 20 animali aventi le seguenti 
caratteristiche: 

-  Evidenti e diverse strutture morfologiche 

- Diverse modalità di comportamento nel difendersi e 
nell’attaccare 

- Essere rappresentativi di uccelli, mammiferi insetti, rettili, 
anfibi. 



ANIMALI SCELTI 

Cinghiale, 
capriolo, 
lucertola, 
insetto 
stecco,  

picchio, 
pettirosso, 
fagiano,  
lepre. 

rana, riccio, serpente,  
volpe, gufo, lupo, 
beccaccia, chiocciola, 
tartaruga, lombrico, 
farfalla 
  



aTTiViTa’ DI RICERCA 

Gli alunni hanno portato a scuola libri sugli animali che avevano a 
casa; 

abbiamo ricercato nella biblioteca scolastica; 
le insegnanti hanno fornito materiale che fosse facilmente fruibile 

per gli alunni: 
- immagini molto chiare e dettagliate che evidenzino le strutture 

morfologiche 
-    visione di alcuni documentari per approfondire gli atteggiamenti 

di difesa e/o offesa 

 



SCHEMA DI RICERCA 

Per agevolare il 
lavoro dei ragazzi 
viene chiesto di 
ricercare le 
informazioni e di 
sintetizzarle 
attraverso questo 
schema. 



Gli alunni per prima cosa si 
dedicano al disegno, 
dell’animale loro 
assegnato, copiando dalle 
immagini che hanno a 
disposizione. 

 

… e ora 
illustriamo 

Per i bambini questa è 
l’attività più coinvolgente: 
amano disegnare e lo fanno 
con molta dedizione e i 
risultati lo dimostrano. 



L’approccio alla ricerca sui 
libri, testi, schede ha 
evidenziato alcune 
difficoltà, talvolta c’erano 
vocaboli che non 
conoscevano, ma hanno 
dimostrato molto impegno 
e spirito collaborativo.  

 

Utilizzavano il vocabolario, 
chiedevano all’insegnante, 
si scambiavano le 
informazioni tra di loro. 



Le nostre ricerche 
Il cinghiale  

esemplare caratteristico della 
macchia mediterranea 

Il lombrico 
“il decompositore” 



La tartaruga: 



Il  pettirosso 



Dal testo consultato al 
lavoro individuale 

Gli alunni hanno 
dimostrato un interesse 
particolare per il lupo, 
pertanto abbiamo 
soddisfatto questa loro 
curiosità  cercando di 
conoscerlo meglio 

Il lupo: il superpredatore 







 
E’ stata preparata da ogni alunno una tabella riassuntiva 
dove raccogliere sinteticamente le informazioni sui vari 

animali. 
 



 
- Terminate le ricerche, i bambini le hanno studiate e in seguito, 
ogni coppia ha esposto al gruppo classe le notizie sull’animale 
studiato. 
- Registrazione, da parte dei compagni, delle notizie ascoltate, sulla 
tabella. 
 
 



 

… ecco il nostro 
cartellone 
murale.  
 

Cartellone di sintesi 



RIFLESSIONI 

• L’attività di ricerca, che si è svolta a coppie di 
bambini, ha favorito la scoperta di termini nuovi, di cui 
è stato discusso e condiviso il significato. L’esposizione 
delle ricerche ha comportato dei tempi piuttosto 
lunghi, poiché durante la stessa, ciascun bambino ha 
completato lo schema riassuntivo su ogni animale, così 
che le informazioni sono divenute patrimonio di tutti.  
Il lavoro è risultato molto proficuo, perché i bambini 
hanno dimostrato una buona comprensione  e 
un’adeguata capacità di utilizzo del linguaggio specifico 
richiesto.  

  



Lavoro individuale 
• Lo schema riassuntivo ha dato la possibilità ad ogni 

alunno di compilare la seguente tabella e conseguente 
diagramma di Venn. 

Che cosa mangiano gli 
animali? 



Preda e predatore 

• Cosa significano 
per te le parole 
preda e predatore? 

Risposte 
individuali 



Conclusioni collettive 

In seguito 
alla lettura 
delle 
risposte 
individuali 
sono 
scaturite le 
nostre 
conclusioni. 



Le nostre osservazioni 

… il NoSTro Schema 



I superpredatori 



OGNI BAMBINO METTE IN 
RELAZIONE GLI ANIMALI 

MANGIA … E’  MANGIATO 



Dalla Riflessione 
individuale a quella 

collettiva 



Rete di relazioni 
Osservando la RETE ci siamo 

posti alcune domande:  

• CHI MANGIA IL LUPO? 

• CHI MANGIA IL FALCO? 

Questi animali non hanno 
predatori.  

Che cosa succede loro?  

I BAMBINI RISPONDONO: 
possono morire perché invecchiano, perché si 
ammalano, perché possono avere un incidente, 
perché lottano tra di loro, perché l’uomo può 
tendere delle trappole. 



I resti dei superpredatori 
rimangono sul terreno 

Esperienza laboratoriale: 

• Osservazione di … 

“un pugno di terra” 

• Considerazioni  collettive dei bambini 



TUTTE LE CATENE FINISCONO 
CON IL LAVORO dei… 

• Conclusioni:  i lombrichi, 
gli insetti, gli invisibili 
batteri trasformano 
(decompongono) sia i resti 
degli animali morti, sia i 
vegetali che si trovano 
nella terra in sostanze utili 
alle piante (Sali minerali).  

   I PROTAGONISTI DI 
QUESTA 
TRASFORMAZIONE SI 
CHIAMANO … 

BATTERI 
DECOMPOSITORI 



c’è biSoGNo della 
collaborazione di tutti ! 

Si crea così, un 
ciclo in cui tutti 
gli esseri viventi 
sono legati tra 
loro.  
 

NESSUNO E’ INUTILE 



Verifiche degli 
apprendimenti 

Per controllare i risultati 
ottenuti, sono state 
effettuate alcune 
verifiche degli 
apprendimenti in vari 
momenti del percorso: 
-osservazioni e 
conversazioni su 
somiglianze e differenze 
tra gli animali;  
- piccoli questionari e 
schemi da completare 
sulla catena alimentare.  





Risultati ottenuti 

Il percorso si è svolto in modo positivo: tutti i 
bambini hanno fatto proprie le abilità richieste ed i 
concetti proposti poiché le attività sono state 
accettate con piacere, per cui l'interesse si è 
mantenuto costante anche nei momenti di ricerca 
sui testi. L’attività laboratoriale, con il lavoro  a 
coppie e la preparazione dei materiali,  ha permesso 
la realizzazione concreta di una didattica inclusiva, 
che ha promosso apprendimenti e sviluppato 
competenze in rapporto alla varietà delle esigenze 
degli alunni. 
 



 ValuTaZioNe dell’efficacia 
del percorso 

 Il percorso è stato svolto utilizzando la metodologia, i 
contenuti e i tempi stabiliti negli incontri di 
formazione del gruppo LSS, in modo da facilitare nei 
bambini il raggiungimento  di competenze scientifiche 
e la capacità di lavorare in gruppo. Grazie ai 
suggerimenti del formatore, i momenti di riflessione 
tra colleghi sui processi cognitivi e le attività da 
realizzare, sono stati molto utili  per organizzare in 
modo sempre significativo le esperienze in classe. 


